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NON E’ BENE PRENDERE  
IL PANE DEI FIGLI  

E GETTARLO AI CAGNOLINI 
Matteo 15, 26 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

Sulla mia strada, Gesù, hai messo 

tante persone che stranamente  

assomigliano a quella cananea. 

Non nuotano nell’ambiente ecclesiale 

e a prima vista sembrano 

tanto distanti da Dio. 

Non offrono particolari segni 

di pratica cristiana o di devozione, 

ma al momento giusto rivelano 

una fede grande, solida, 

capace di sfidare qualsiasi avversità. 

E così mi rimandano, inevitabilmente, 

alla mia esistenza, 

immersa nella vita di una comunità, 

contrassegnata da simboli e da immagini 

che si richiamano a te, 

percorsa dalla conoscenza della tua Parola. 
 

Agli occhi degli altri tutto ciò 

fa di me un disepolo vicino a te. 

Ma qual è veramente la mia fede? 

Quanta ne è la sua consistenza 

quando si tratta di affrontare il primo ostacolo? 

Che cosa mi accade quando mi rivolgo a te 

per chiederti qualcosa 

e mi sembra che tu non risponda? 
 

Signore Gesù, donami la grazia di stupirmi 

della fede altrui, 

della fede dei ‘lontani’, 

della fede dei miei compagni di viaggio. 

Donami di accoglierla 

come un dono prezioso 

destinato a riaccendere e a ravvivare 

la mia fiducia e il mio amore per te. 



UNA CASA PER TUTTI I POPOLI  
(Mt. 15,21-28) 

 

Quante volte abbiamo rivendicato per noi soli delle cose 

che ritenevamo ci appartenessero in modo assolutamente 

esclusivo! Non possiamo fare altrettanto con il dono della 

salvezza che è universale, cioè, per tutti i popoli. La litur-

gia di oggi ci conduce su questa via ed il Vangelo in parti-

colare non ammette dubbi. Lo stesso Gesù che inizialmen-

te nega l’aiuto alla donna cananea perché non fa parte del 

popolo eletto, di fronte alla sua grande fede le concede 

quanto aveva chiesto: la guarigione della figlia. Ciò signi-

fica che di fronte alla fede non ci sono ostacoli insormon-

tabili, tutto è possibile se si crede in Dio. La casa di Dio è 

sempre aperta per tutti coloro che volessero entrarvi con 

sincerità di cuore, qualunque fosse la provenienza, perché 

Dio guarda al cuore e non alle apparenze. Gesù che guari-

sce la figlia di una donna cananea straniera, ci insegna che 

Dio è misericordioso con tutti. Se riconosciamo la miseri-

cordia di Dio possiamo accettare più facilmente noi stessi, 

soprattutto quegli aspetti che maggiormente ci pesano. I-

noltre, riconoscere la misericordia di Dio ci rende pazienti 

verso gli altri e ci dà la forza di accompagnare con mitezza 

i bambini e i ragazzi all’età adulta. Gesù ci insegna che la 

misericordia di Dio deve essere al centro della nostra vita 
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di fede, perché ci aiuta a modificare il nostro modo di porci 

verso gli ammalati e i bisognosi e ci spinge a dare alla cari-

tà uno spazio del tutto particolare. La misericordia di Dio si 

manifesta nella salvezza aperta a tutti, anche agli stranieri! 

Nella nostra Italia che fa così fatica ad accogliere gli stra-

nieri, la proposta della parola di Dio di questa domenica fa 

meditare e nello stesso tempo ci sprona a gesti di acco-

glienza verso coloro che, mantenendo la propria dignità nel 

rispetto della convivenza civile, vogliono integrarsi nella 

nostra terra. 

 

MARIA, UNA MAMMA PER TUTTI. (Lc. 1,39-56) 

Il Magnificat è al centro della liturgia che si celebra nella 

festa della B. V. Maria Assunta. E’ una preghiera assai im-

pegnativa, perché, mentre si commemora la realtà di Maria 

in ‘cielo’ ci ricorda il delicato impegno per una ‘terra’ fi-

nalmente redenta, dove la pace, la giustizia e l’amore siano 

alla base dell’azione delle comunità ecclesiali e dei singoli 

credenti. A Maria e a coloro che, come lei, hanno creduto 

vitalmente, hanno sperato contro ogni speranza, hanno a-

mato Dio e il prossimo con tutte le forze, il Signore ha pro-

messo in eredità il regno preparato fin dalla fondazione del 

mondo.   

Don Pietro 
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ASSUNZIONE DI MARIA 

L’ANIMA MIA MAGNIFICA  

IL SIGNORE  

E IL MIO SPIRITO ESULTA  

IN DIO, MIO SALVATORE … 
 

Luca 1, 46 ss. 
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Assunzione della Beata Vergine Maria 
 

15 Agosto  
 

L’Immacolata Vergine, preservata immune da ogni colpa 

originale, finito il corso della sua vita, fu assunta alla cele-

ste gloria in anima e corpo e dal Signore esaltata quale re-

gina dell’universo, perché fosse più pienamente conforme 

al Figlio suo, Signore dei dominanti e vincitore del peccato 

e della morte. (Conc.Vat. II, “Lumen gentium”, 59). 

L’Assunta è primizia della 

Chiesa celeste e segno di 

consolazione e di sicura spe-

ranza per la chiesa pellegri-

na. La “dormizio Virgines” 

e l’assunzione, in Oriente e 

in Occidente, sono fra le più 

antiche feste mariane. Que-

sta antica testimonianza li-

turgica fu esplicitata e solen-

nemente proclamata con la 

definizione dogmatica di Pio 

XII nel 1950. 

   

 

 



Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

La salvezza che tu ci offri, Gesù, 

non è destinata solo al nostro spirito: 

corpo e anima verranno trasfigurati 

dalla tua bontà e dalla tua bellezza, 

per partecipare ad una gioia 

che durerà nell’eternità. 
 

Ecco perché la festa di oggi 

è un appuntamento di speranza  

per tutti coloro che credono in te. 

Ecco perché l’assunzione di Maria 

subito dopo la morte, corpo e anima, 

nella gloria del cielo, 

rappresenta un anticipo ed un pegno 

di ciò che accadrà ad ognuno di noi. 
 

Sì, il nostro corpo non è 

un peso inutile di cui disfarci, 

un ingombro di cui liberarci: 

nella nostra vicenda umana, 

per la nostra fede e la nostra carità, 

esso è uno strumento indispensabile. 

Come potremmo altrimenti 

manifestare la gioia e il dolore, 

esprimere l’amore e la tenerezza, 

donare conforto e sostegno, 

praticare la solidarietà? 

Come potremmo senza questo corpo 

dire la tua lode, 

chiedere il tuo aiuto, 

intendere la tua Parola, 

ricevere i tuoi doni di grazia, 

i santi Sacramenti? 
 

Fa’ dunque del mio corpo, Signore, 

fin d’ora un segno della tua bontà! 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 
Domenica 14 agosto                  XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO  
          ore       9.30      Montebuglio: S. M. per Costante e Vittorino. 

          ore     10.30      Ramate: S. M. per tutti i defunti. 

          ore     20.00      Ramate: S. M. per Carissimi Renzo e Mariuccia. (Liturgia dell’Assunta) 

Lunedì 15  agosto                      ASSUNZIONE B. V. MARIA 
          ore     9.30        Montebuglio: S. M. per pia persona. 

          ore   10.30        Ramate: NON C’E’ LA S. MESSA. 

          ore   11.00        Getsemani: S. Messa in onore della Madonna Assunta. 

          ore   18.00        Ramate: S. M. per Ermelinda, Lucilla e Laura.  

Martedì 16 agosto                      SAN ROCCO  
          ore   18.00        Ramate: S. M. per pia persona. 

          ore   20.30        Cereda: S. M. in onore di San Rocco, per Lasagna Antonio e Luisanna. 

Mercoledì 17 agosto                   SAN GIACINTO 

          ore   18.00        S. M. per le intenzioni di Grandi Elsa. 

Giovedì 18 agosto                       SANT’ ELENA 
          ore     18.00      S. M. per Norma e Rino. 

Venerdì 19 agosto                       SAN GIOVANNI EUDES – SAN MARIANO 
          ore     18.00      S. Messa.  

Sabato 20 agosto                         SAN BERNARDO 
           ore    10.30      Minarola: S. M. per tutti gli alpigiani. 

           ore    19.00      Gattugno: S. M. per Boretti Severina. 

           ore    20.00      Ramate: S. M. per le intenzioni della Popolazione.  

Domenica 21 agosto                    XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30      Montebuglio: S. M. per Michelina e Silvano.  

           ore    10.30      Ramate: S. M. per i defunti Grandi. 

           ore    18.00      Ramate: S. M. per i def. fam. Nolli e Fulghera. 

 

AVVISI 
 
RISORGERA’ 
E’ deceduta giovedì 11 agosto Annamaria Francioli ved. Mazzoleni. 

 

 

Il Gruppo Caritas delle Parrocchie Unite di Casale ha indetto una raccolta di alimenti a 

lunga conservazione per l’aiuto alle persone bisognose. Il Gruppo ha in progetto di di-

ventare “operativo” dal prossimo mese di settembre. Gli alimenti vanno consegnati pres-

so la casa parrocchiale o la chiesa nell’orario delle S. Messe. 

 

 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
Mercoledì 10 agosto p. v. è partito il primo gruppo delle Parrocchie Unite di Casale, 
mentre domenica 14 partirà il secondo, altri due giovani si uniranno negli ultimi tre gior-

ni della “GMG”. Sarà un’esperienza unica per i nostri giovani e noi tutti preghiamo affin-

ché tutto possa svolgersi nel migliore dei modi e possano tornare entusiasti per affrontare 

con rinnovato impegno il nuovo anno pastorale.  

 
OFFERTE 
Lampada: € 10+10+5+5. 


